
5 proposte e sfide per un futuro condiviso 
dei Centri Socioculturali di Zola Predosa

Un nuovo Patto 
con i Cittadini

Il "Nuovo Patto con i Cittadini", presentato in occasione
dell'incontro pubblico di Martedì 18 Aprile 2023,  coglie gli esiti
del questionario "CENTRO ANCH'IO" promosso dalla Consulta
da Ottobre 2022 a Gennaio 2023.

1: PER TUTTI - LE PERSONE AL CENTRO
I Centri Socioculturali di Zola Predosa intendono sempre più
diventare spazi aperti e di incontro per tutti, ed essere luoghi
nei quali ogni persona possa trovare risposte ai propri
interessi e ai propri bisogni sociali.
A tale scopo i Centri dovranno, in parallelo alle modalità
tradizionali, rendersi maggiormente attrattivi e avviare nuovi
percorsi che coinvolgano le persone e che le facciano sentire
accolte.

Partendo dalla valorizzazione e qualificazione degli attuali
volontari - grazie ai quali tali strutture funzionano pienamente
- pur consapevoli dei forti cambiamenti nelle modalità di
percepire l’impegno di volontariato, all’interno dei Centri e
delle loro attività le persone non dovranno percepirsi
solamente come semplici “fruitori” ma sentirsi coinvolti loro
stessi in prima persona come “produttori” di benessere
sociale.

Il coinvolgimento di “nuove” persone è vitale in quanto
porterà ai Centri non solo nuovi punti di vista, ma anche nuove
competenze utili ad affrontare i continui cambiamenti della
società e, nello specifico, delle nuove normative che
interessano il Terzo Settore.

I 5 PUNTI
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2: DI TUTTI - CO-PROGETTAZIONE
I Centri Socioculturali di Zola Predosa, per meglio rispondere
ai molteplici bisogni sociali, consapevoli della difficoltà di
ottemperare autonomamente alle richieste emerse dal
questionario, intendono - partendo dai partenariati già in
essere - avviare percorsi di co-progettazione aperti in primis
ad altre associazioni e realtà del Terzo Settore del territorio,
ai gruppi informali e alle altre Consulte comunali, per
sviluppare progettualità condivise e innovative tese alla
valorizzazione e alla piena fruizione degli spazi e
all’arricchimento dell’offerta dei Centri.

Le azioni di co-progettazione, che andranno condivise anche
con l’Amministrazione Comunale, unitamente ad un approccio
al lavoro “per progetti” dovranno pertanto diventare
elemento qualificante delle attività dei Centri.

Co-progettazione è anche corresponsabilità per un uso
efficiente e consapevole degli spazi, per una gestione
trasparente, democratica e condivisa.

3: CRESCERE INSIEME

I Centri Socioculturali di Zola Predosa intendono proseguire la
propria esperienza trentennale valorizzando da un lato le
specificità e le “buone pratiche” di ogni Centro, ma ragionando
sempre più in maniera condivisa per una programmazione
comune, armonica e varia.

I Centri intendono quindi valorizzare il ruolo della Consulta
Comunale quale luogo di confronto e scambio di esperienze
virtuose e si impegnano a calendarizzare con anticipo e
sviluppare con maggior frequenza progetti e attività comuni a
tutti i Centri, a condividere partenariati in grado di rispondere
maggiormente ai bisogni della cittadinanza.

4: DENTRO E FUORI DAL CENTRO

Abitualmente l’attività del Centro Socioculturale è stata
interpretata solo all’interno delle “mura” del Centro. 
Accanto a queste modalità di azione tradizionali, le
associazioni intendono prendere parte maggiormente alla vita
cittadina partecipando attivamente a progetti promossi sul
territorio, nonchè rapportarsi in maniera propositiva e
coordinata con altre realtà attive sul territorio (commercianti,
aree ortive, scuole) al fine di sviluppare progetti comuni a
favore degli iscritti e dei cittadini. 
I Centri intendono attivarsi - o direttamente o in partenariato -
per la partecipazione a bandi in grado di sostenere la nascita di
nuove attività e progetti.

5: UN NUOVO RACCONTO
I Centri Socioculturali di Zola Predosa, a supporto delle
proposte e dei cambiamenti che desiderano intraprendere,
intendono avviare una nuova narrazione dei Centri,
pubblicizzando non solo gli eventi e le attività abituali promosse
“in autonomia”, ma impegnandosi a comunicare e valorizzare le
buone pratiche, i valori e i principi che i Centri esprimono,
favorendo e promuovendo la “circolarità” dei soci da un Centro
all’altro.


